
nell’ opera ; Far progressi ; Condurre a 
buona mela, a buon segno, a buon ter­
mine.

P a r a r  i  c o l p i .  Sfalsare ; Scansare ¡col­
pi. T. di Scherma.

P a r a r  i n  c a s t e l o ,  Locuz. d i  gergo vale 
Mangiare.

P a r a r  l a  b a r c a ,  Spignere la barca. 
P a r a r l o  s o ,  Modo basso e metaf. Auere; 

Ficcare o sim ili una polezzola di dietro, 
Aver o Arrecare a ltru i alcun danno. V. Bu-
ZARÀR.

P a r a r s i ! ,  Ripararsi, cioè R iparare a’ suoi 

b isogni, Traccheggiarla. V. V ive» c o *  g i u ­

d i z i o ,  in V i v e r .

P a R À R S E  O A P A R  A R S E  1>KI A B I T I  S A C R I ,  Am­
mantarci, contrario di Dismantarsi.

P a r a r  v i a ,  Cacciare o  Scal ciare, V. C a z ­

z a r  e  S c a z z à r .

P a r a r  v i a  i  c a v a l i ,  Guidare i cavalli.
P a r à r  z o .  Ingo llare, Mangiare.
P a r a  v i a  b u r a t ì n ,  Maniera fam. che s’usa 

dicendo per esempio, S ta  s e r a  m a g n a r e m o  

q u a t r o  b o c o n i  h e  c a r n e ,  u n  p o m e t o  c o t o ,  

u n  d o t o  o e  v i n  e  p a r a  v i a  i i  u  r a t ' i n ,  Sluse- 
ra mangi eremo due cucchiaiate di pappa, 
quattro bocconi di carne, una mela colta, 
un gotto di vino e salta, cioè Salta iu let­
to, quasi fosse uu ordinamento di ricetta, e 
vale ¡Niente altro.

PARASAHCIIIE, ». f. e | iù comunemente 
B a n c a z z a ,  T. Mar. P arasarch ie , Tavole 
stabilite nel bordo della nave, ove sono fer­
mate e indentate le lande delle bigotte, 
delle sarehie o patarazzi, per sostenere le 
sarchio discoste dalla uave. Uicousi anche 
Panchette.

P i l i  VSU, Voce autiq. Girello d i cape llipo - \ 
slicci.

PAKVVAAfl, 8. m. ¡Nome che i nostri Pe­
scatori sogliono dare ad uu «m ese, che 
serve loro per pescare i gobii ed i gamberi 
uella laguna. Esso consiste iu una rete a 
maglie fitte a guisa di sacco, munite a llim - 
bocatura d'uu triangolo di legno, che ha uu j 

manico lungo con cui si spiuge in avanti j 
radendo il tornio e pescando: dalla qual ma- j 

covra ha riportato uu tal nome. 
PARAMENTO, \. P a k a l e t o .

PA R A V IA -li fi P A R A V I A  U K  L A  M A L I N C O N I A ,  

Cacciaffunni, Che caccia gli affauni.
PARAV ISO, s. m. Pura fuoco o Guarda fuo­

co, Specie di Ventoletta di cui si fa uso l'in ­
verno tenendola in mauo, per ripararsi il 1 
viso dall'ardor del fuoco.

PARCEiNÈVOLE,'s. in. T. Mar, e vale più 
comunemente Proprietario di nave mercan­
tile  o del suo carico; dicesi però per le bar­
che grosse, dicendosi per le piccole Paròs,
V. — P artic ip an te  o P an io n u r io , si chia­
ma in T . Mar. Colui che entra a parte col 
proprietario d'una nave.

PARE, s. m. Padre, È quello da cui si r i ­
conosce la vita. E generalmente il Maschio 
di qualunque animale che ba figliuoli.

C a r o  p a r e ,  Caro padre, Espressione che 
usasi per amicizia verso d’ alcuno, come se 
i-li dicesse Caro amico.
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P a r e ,  nel parlar fam , detto per sincope, 
vale Compare.

P r i m a  c b ’e l  p a r e  n a s s a  e l  f i o  x k  s o i  c o ­

p i ,  Maniera fam. F a r  e l conio senza l’oste, 
Determinar da per sè quello a che deve 
concorrere anche la volontà degli altri. Fen- 
der la  pelle dell' orso prim a d i prenderlo, 
Disporre d' alcuna coso prima eh' ella sia in 
suo potere.

I  n  p a r e  x k  b o n  p e r  c e n t o  f i o i . i  v. c e n t o  

p i o l i  n o  x e  b o n i  p e r  u n  p a r e . Dettato pro­
verbiale alla cui semplice annunciazione to­
sto se ne intende il significato.

P a r e  s a n a ,  Maniera di salutarsi, che usa­
no i nostri Gondolieri quando s'incontrano, 
e vale Compare sta  sano ;  Ti saluto.

PARE, s. ni. Assito o anche Tavolato, dicosi 
un Tramezzo d’assi commesse insieme, f it­
to alle stanze in cambio di muro: Divisione, 
Spartimento di luogo fatto d’ asse o di pan­
concelli regolati e intaccali con armatura di 
piana e sim ili.

P a r e  o e  m u r o . Soprammattone ;  Mattnn 
sopra mattone. chiamasi Quella parete che
ili profondità non oltrepassa la misura d'un 
inaitene posato per piano o per coltello.

P ar e  e nel plur. P a r é i ,  detto in T. ile’ 
Tessitori, Passili'), Quel segno che fa l ’Or- 
ditore ad ogni giro dell'ordito.

P a r e  o  T r e s s a . da  g r i s i o l e . T .  de' Pe- 
scat. valligiani, P a re li, chiamatisi i l ati o 
le Ale poste a guisa di cortina, che formano 
le parti esterne d'un cannaio. V. C o g o i e r a .

P a r e  i>k l a  r u d e . P are ti, Pezzi di rete 
che accompagnano aH'entramento della coc­
chia e sim ili.

PAREASTRO, s. ni. T. Chiogg. Patrigno.
V. P a r e g n o .

PARECHIA, add. Apparecchialo ;  Appron­
tato ;  Ammanitilo. - •

S e m p r e  p a r e c h i à  a f a r  ecc. Sempre ac ­
cinto, cioè Sempre apparecchiato  a  fare 
ecc.

P A R B C III AR, v. Apparecchiare ;  Appron­
tare  ;  Allestire ; Ammannire.

I ’ a r e c h i à r  l a  t o l a , Apparecchiare, Ac­
conciar la tavola per mangiare, Imbandire 
e Ammannire, Metter in assetto le vivande 
per porle in tavola. V. D e s p a r e c h i à r  cli'è il 
suo contrario.

Parf.chiàr, diuesi per Parar nel signif. di 
A dornare; A p parare ; Ornare.

T o r n a r  a p a r e c i i i ì r ,  Rapparecchiare. 
PARECHIO, s. m. Apparecchio :  Apparec­
c h ia tu ra ; Apparecchiam ento; Apparato; 
Ammannimento, Preparazione. Il Magalotti 
disse nelle sue lettere scherzosamente Atti- 
rag lio , dal Francese A ttirai!.

Parkchio, dicesi fam. uel sign. di Ador­
namento, Acconciatura.

Apparecchio, T. Mere. In tutte le mani- | 
fatture di sete, uastri. berrette, cappelli ecc.

I questa parola significa il lustro e la consi­
stenza, che si da alle stoffe e ad altre merci 
per mezzo delle colle, gomme ed altre dro­
ghe d.sciolte nell' acqua — T e l a  s e n z a  p a - 

r .E c m o ,  V. T » l a .

P a r e c h i o  d e  l a  c a r t a .  Apparecchio, T.
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degli Stamp. eh’ è La tempera della carta 
che si bagna per renderla atta all" impres­
sione.

P a r e c h i o  d ' u n a  s p o s a .  Corredo.
P a r e c i i i o  d e  z o g i e  o altro p f . r  o n a  d o n n i ,  

Apparecchiatoio ,  Tavoletta , cioè Tutto 
l'apparecchio necessario p?r abbigliar» una 
donna galante.

P a r e c h i o  d ’  u n  p u t p . l o ,  Corredino, dicesi 
di Tutta la biancheria o robe ad uso do'bam- 
hini. come fasce, panicelli e simili.

P a r e c h i  d ' u n a  n a v e ,  V. V r m i z o .

P a r e c i i i o . dicono i Caffettieri a ll’Amman- 
nimento ch’essi fanno d'una, di due o di più 
chicchere per dare il caffè o altro a chi lo 
chiede: dicendo quindi P a r e c h i o  p e r  u n o ,

PER DO, PER QUATRO eCC. ---- P aRECHIÈ 0  F È
p a r e c h i o  p e r  s 'i e ,  Ammannite per sei per­
sone.

PVREGÌN, s. m. Profumino ;  Cacazibetto : 
Assettai uzzo ; Ganimede ; Attilato; Bel- 
/’ imbusto : Zeiiiino, direbbesi di Giovane 
attilato con affettazione.

F a r  e l  p a r k g ì n ,  F arla  ninfa, Proceder 
con abiti o costumi troppo affettati. 

PAREGINA, s. f. C ivetta; Accatlamori ; 
Rubacuori.

P VREGIN VRÌA, s. f. Zerbineria, Attilla­
tura, Comparsa ricercata.

P1REGINÈTO, Z erb in i Ito, Ganimeduzzn. 
PARÈGIO, s. m. Pareggiamento ;  Parifi­
cazione: A gguaglio ; Conguaglio. I/atto di 
eguagliare e pareggiare le somme, che di­
cesi anche Adeguamento, Adeguazione. 

PARÈGNO, s. m. Patrigno Marito di mia 
Madre dopo la morte di mio padre. 

PARENTI, s. in . Parentado ;  P aren lagg io , 
Congiunzione per consanguineità o affinità.

C a t i v o  p a r e n t i ,  Parentado zoppo, Pa­
renti poveri o ignobili o di mal concetto. 

PARENTE, s. m. Parente, Congiunto di 
parentado.

P a r e n t e ,  diepsi anche a ll’ Affine, cioè al 
parente diventato per affinità o sia per ma­
trimonio tanto dell'uomo che della donna.

P a r e n t e  d e  s a n g u e ,  Consanguineo ; Di­
stretto di sangue; Congiunto; Prossima- 
no, Della medesima stirpe e in T. legale 
Agnato.

P a r e n t e  p e r  v i a  d e  d o n a ,  Cognato, T 
legale, cioè Congiunto di cognazione — Pa­
r e s t e  p e r  v i a  d e  o a r . N t ,  Agnato, Parente 
per agnazione.

PARENTEVOLE. V. iu D o m e s e g a .  

PARENTOj s. ni Parenteria, Voce però an­
tica ma che s' a : ¡osta al vero signif. del no- 
tro termine ì  eneziano, con cui intendiamo 
Molli parenti, I n a  filatera di parenti o 
Molti parenti miserabili e tristi. 

PARENZVN V, s. f. T. Mar. F a r  l a  p a r f . n -  

z a s a ;  Fare la parensana, vale Apparec­
chiare le cose occorrenti in un vascello per 
metterlo al mare.

PARER, v. Parere; Sem brare; Rassern- 
brare.

P a r e r  b o n ,  V. B o n .

P a r c c s s i  e  n o  x e  r i t o ,  Parere e non 
essere è come filare e non tessere, Prov. e
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